
 

 
 
 
 

 
 

BANDI DI CONCORSO PER LA SELEZIONE DEL 
PERSONALE DA DESTINARE ALL’ESTERO 

• DIRIGENTE 

• DOCENTE  

• ATA (limitatamente ai profili di Dsga e Assistente Amministrativo) 
 
 
 
 

DOMANDE ESCLUSIVAMENTE ON LINE SUL SITO MIUR 

attraverso la procedura di Istanze Online 

dal 12 gennaio 2019 ore 09.00             
  al 28 gennaio 2019 ore 23.59     
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DISPOSIZIONI COMUNI PER LA PARTECIPAZIONE 
 
Sulla G.U. nr.2 serie speciale "concorsi ed esami" dell'08/01/2019 sono stati pubblicati i 2 bandi di 
concorso per la selezione del personale da destinare all'estero (Dirigenti Scolastici, docenti e 
personale ATA, limitatamente ai profili di Dsga e assistente amministrativo). 
 
 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA 
 
Requisiti generali  
Alla procedura di selezione può partecipare il personale con contratto a tempo indeterminato in 
servizio effettivo, dopo il periodo di prova, da almeno 3 anni nel ruolo di appartenenza (cioè, per i 
Dirigenti Scolastici nel ruolo di appartenenza, per i docenti nella classe di concorso/posto e per il 
personale ATA nel profilo). 
Non sono ammessi alla selezione coloro che: 

• nell’arco dell’intera carriera abbiano già svolto due periodi all’estero ciascuno dei quali di sei 
anni scolastici consecutivi, inclusi gli anni in cui ha luogo l’effettiva assunzione in servizio, e i 
due periodi non siano separati da almeno sei anni scolastici di effettivo servizio nel territorio 
nazionale; 

• non possano assicurare alla data di pubblicazione del bando a normativa vigente la 
permanenza in servizio all’estero per sei anni scolastici a decorrere dal 2019/2020. Di anno 
in anno, in occasione dell’individuazione dei candidati per la destinazione all’estero, le 
relative graduatorie saranno aggiornate con il depennamento di coloro che non potranno 
assicurare la permanenza all’estero per i successivi sei anni. 

 
Requisiti culturali  

• possesso di una certificazione della conoscenza della lingua straniera per la quale si partecipa 
non inferiore al livello B2 (le lingue straniere previste sono: inglese, francese, spagnolo e 
tedesco) rilasciata da uno degli Enti certificatori di cui al D.D.G. per gli affari internazionali del 
MIUR nr.10899, ovvero da un Ente certificatore riconosciuto nel Paese estero in cui è già 
stato prestato servizio, in corso di validità. 
N.B.: il possesso della laurea magistrale in lingue straniere è valutato corrispondente al livello 
C1 (ai sensi del D.M. 3889 del 07/03/2012). 

• per i dirigenti scolastici e i docenti è richiesta la partecipazione ad una attività formativa 
della durata non inferiore a 25 ore organizzate da soggetti accreditati al MIUR ai sensi della 
Direttiva 170 del 20 marzo 2016 su tematiche relative a "intercultura, internazionalizzazione 
o al management (quest’ultima solo per i Dirigenti Scolastici)". 
 

Requisiti professionali 

• un servizio effettivo, dopo il periodo di prova, di almeno 3 anni nel ruolo/profilo di attuale 
appartenenza (non si valuta l'anno in corso); 

• non essere stato restituito ai ruoli metropolitani durante un precedente periodo all’estero 
per incompatibilità di permanenza nella sede per ragioni imputabili all’interessato/a; 

• non essere incorso in provvedimenti disciplinari superiori alla censura e non aver ottenuto la 
riabilitazione. 
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Le tipologie di istituzioni scolastiche per le quali è possibile presentare domanda di partecipazione 
sono: 

➢ SCI: scuole italiane statali e non statali; sezioni di italiano inserite nelle scuole straniere o 
nelle scuole internazionali; scuole straniere in cui è presente l’insegnamento dell’italiano; 
iniziative scolastiche ex art. 10 del decreto legislativo; 

➢ SEU: scuole europee distribuite in sei Paesi dell’Unione Europea: Belgio (Bruxelles I, II, III e 
IV, Mol), Germania (Francoforte, Karlsruhe, Monaco), Italia (Varese), Lussemburgo 
(Lussemburgo I e II), Olanda (Bergen), Spagna (Alicante); 

➢ LET: lettorati di italiano presso le Università estere. 
 
E’ consentito, avendone i requisiti, partecipare alle prove anche per più lingue straniere.  
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DOCENTI 

 
Per l’insegnamento della lingua e della cultura italiana nelle iniziative scolastiche ex art.10 del 
D.Lvo 64/17 hanno titolo a partecipare: 

• i docenti di scuola primaria; 

• i docenti di materie letterarie delle scuole secondarie di primo e secondo grado, classi di 
concorso A022, A012, A011 e A013; 

• i docenti di lingue straniere delle scuole secondarie di primo e secondo grado (classi di 
concorso AA25 - AB25 - AC25 - AD25 - AA24 - AB24 - AC24 - AD24) che siano in possesso di 
uno tra i due dei seguenti requisiti: 

- abbiano superato almeno due esami di lingua e/o di letteratura italiana secondo 
la tabella A/1 di omogeneità del MIUR, allegata al DPR 19/2016 e s.m.i.; 

- abbiano conseguito 12 crediti nel settore scientifico disciplinare L FIL LET 10 - 
Letteratura italiana» (denominazione dell’esame di letteratura italiana) e 12 
crediti nel settore scientifico disciplinare «L FIL LET 12 - Linguistica italiana» 
(denominazione dell’esame: didattica italiana o grammatica italiana o linguistica 
italiana o storia della lingua italiana). 

 
Hanno titolo a partecipare alla selezione per lettori, i candidati appartenenti ad una delle seguenti 
categorie: 

•  docenti di materie letterarie delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, classi di 
concorso A022, A012, A011 e A013; 

• docenti di lingue straniere delle scuole secondarie di primo e di secondo grado (classi di 
concorso AA25 - AB25 - AC25 - AD25 -AA24 - AB24 - AC24 - AD24) che siano in possesso di 
uno tra i due dei seguenti requisiti: 

- abbiano superato almeno due esami di lingua e/o di letteratura italiana secondo 
la tabella A/1 di omogeneità del MIUR, allegata al DPR 19/2016 e s.m.i.; 

- abbiano conseguito 12 crediti nel settore scientifico disciplinare L FIL LET 10 - 
Letteratura italiana» (denominazione dell’esame di letteratura italiana) e 12 
crediti nel settore scientifico disciplinare «L FIL LET 12 - Linguistica italiana» 
(denominazione dell’esame: didattica italiana o grammatica italiana o linguistica 
italiana o storia della lingua italiana). 
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ARTICOLAZIONE DEL CONCORSO e TITOLI 
VALUTABILI 

 
Il concorso si articola in una selezione per titoli e in un colloquio.  
La selezione per titoli è finalizzata ad individuare i candidati che hanno accesso al colloquio. 
I titoli valutabili sono quelli previsti nell’Allegato 2 (dirigenti scolastici) nell’Allegato 3 (personale 
docente), nell’Allegato 4 (lettori) e nell’Allegato 5 (personale ATA) e devono essere conseguiti o 
riconosciuti entro la data di scadenza del termine fissato per la presentazione della domanda di 
ammissione (28 gennaio 2019). 
La commissione valuta esclusivamente i titoli dichiarati nella domanda di partecipazione.  Il 
punteggio finale è valutato in sessantesimi.  
Il personale dirigente e docente è ammesso al colloquio a condizione che abbia raggiunto almeno 
25 punti nella valutazione di titoli. Il personale ATA è ammesso al colloquio nel caso in cui 
raggiunga almeno 15 punti nella valutazione di titoli. 
 
 

COLLOQUIO 
 

Il colloquio consiste in  una interlocuzione con il candidato con particolare riferimento alle 
competenze linguistico-comunicative nella lingua/e indicata/e nella domanda, alla conoscenza del 
funzionamento del sistema scolastico italiano all’estero, degli strumenti di promozione culturale, 
della normativa sul servizio all’estero del personale della scuola e delle caratteristiche generali 
delle realtà educative e dei sistemi scolastici dei principali Paesi delle aree linguistiche di 
destinazione. 
Al colloquio la commissione attribuisce un punteggio massimo di 40 punti per ciascuna delle aree 
linguistiche indicate dal candidato nella domanda di partecipazione. 
Il calendario relativo all’inizio dei colloqui verrà pubblicato con avviso sul sito istituzionale del 
MIUR. 
 
 

GRADUATORIE 
 

• La commissione dispone di un punteggio valutato in centesimi pari rispettivamente: 

  a 60 punti per i titoli; 

  a 40 punti per la prova orale. 

Al termine della procedura sarà pubblicata la graduatoria che avrà validità di sei anni e in ogni 
caso fino all’approvazione delle graduatorie successive.  
Per le aree linguistiche le cui graduatorie dovessero risultare esaurite ovvero mancanti, le 
procedure di selezione potranno essere indette anche prima della scadenza sessennale prevista. 
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DESTINAZIONE ALL’ESTERO 
 
Sulla base delle graduatorie il MIUR procede al collocamento fuori ruolo dei candidati e alla loro 
destinazione in base ai posti comunicati dal MAECI.  
Il MAECI riceve dal MIUR il provvedimento di nomina e procede all’acquisizione della 
documentazione di rito necessaria per la partenza del candidato verso la destinazione estera 
assegnata e alla definizione del trattamento economico relativo. 
Il personale idoneo non individuato come assegnatario di posto potrà essere destinato sulla prima 
sede utile, anche in un anno scolastico successivo secondo le modalità più sopra indicate. 
Il personale che non accetta la destinazione all’estero ovvero che, dopo la destinazione, non 
assume servizio viene depennato dalla relativa graduatoria. 
Sono previsti ulteriori scorrimenti delle graduatorie nei casi di rinuncia o di decadenza dalla 
nomina dei candidati assegnatari di sede. 

 
 

TABELLE DI VALUTAZIONE 

 
Per la valutazione dei titoli culturali, professionali e di servizio per le procedure è necessario 
riferirsi: 

- all’allegato 3 per i docenti; 
- all’allegato 4 per i lettori; 
- all’allegato 5 per il personale ATA 

del bando per il personale docente ed ATA. 
 
Per i Dirigenti Scolastici la tabella di valutazione dei titoli culturali, professionali e di servizio è 
costituita dall’Allegato 2 al relativo bando. 
 
Le disposizioni prevedono che, nella valutazione dei titoli, sia previsto un punteggio massimo di 60 
punti. All’interno di questo limite, i titoli culturali possono essere valutati fino ad un massimo di 30 
punti, quelli di servizio fino ad un massimo di 20 punti e quelli professionali fino ad un massimo di 
10 punti. 


